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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 6 ottobre 2005, n. 216.

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo
16 luglio 1997, n. 264, in materia di riorganizzazione dell’area
centrale del Ministero della difesa, a norma dell’articolo 2 della
legge 27 luglio 2004, n. 186.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 2, comma 1, della legge 27 luglio

2004, n. 186, di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, che delega il
Governo ad adottare, tra gli altri, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della stessa legge, uno o
piu' decreti legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264;

Visto l’articolo 9 della legge 27 dicembre 2004,
n. 306, di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266, che pro-
roga al 31 dicembre 2005 i termini della delega
disposta dal citato articolo 2, comma 1, della citata
legge n. 186 del 2004;

Visto il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264,
recante riorganizzazione dell’area centrale del Mini-
stero della difesa, a norma dell’articolo 1, comma 1, let-
tera b), della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n. 1478, recante riorganizzazione
degli uffici centrali del Ministero della difesa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo, ed in
particolare, gli articoli 20 e 21 riguardanti il Ministero
della difesa;

Vista la legge 14 novembre 2000, n. 331, recante
norme per l’istituzione del servizio militare profes-
sionale;

Visto il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
concernente disposizioni per disciplinare la trasforma-
zione progressiva dello strumento militare in professio-
nale, a norma dell’articolo 3, comma 1, della legge
14 novembre 2000, n. 331;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 226, recante, tra
l’altro, la sospensione anticipata del servizio obbliga-
torio di leva e disciplina dei volontari di truppa in
ferma prefissata;

Visto l’articolo 8 del citato decreto-legge 28 maggio
2004, n. 136, che fissa in undici il numero massimo delle
direzioni generali del Ministero della difesa, di cui
all’articolo 21 del citato decreto legislativo n. 300 del
1999, stabilendo altres|' le relative modalita' di attua-
zione volte ad assicurare l’effettivo rispetto del princi-
pio dell’invarianza della spesa;

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative;

Udito il parere del Consiglio superiore delle Forze
armate;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 15 aprile 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, ai
sensi del combinato disposto di cui all’articolo 2,
comma 1, della citata legge n. 186 del 2004 e all’arti-
colo 5, comma 3, della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 16 settembre 2005;

Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la
funzione pubblica;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Riorganizzazione dei compiti nei settori delle pensioni

militari, del collocamento al lavoro dei volontari
congedati e della leva

1. EØ istituita la Direzione generale delle pensioni
militari, del collocamento al lavoro dei volontari con-
gedati e della leva. Ad essa sono trasferiti i compiti
in materia di pensioni, di equo indennizzo e di ricono-
scimento della dipendenza delle infermita' da causa di
servizio riguardanti il personale militare, attribuiti
alla Direzione generale per il personale militare dal-
l’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 16 luglio
1997, n. 264, nonche¤ i compiti di cui all’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 18 novem-
bre 1965, n. 1478, e agli articoli 2, comma 1, lettera
f), e 5, comma 1, della legge 14 novembre 2000,
n. 331, e successive modificazioni.

2. Contestualmente all’istituzione della Direzione
generale di cui al comma 1, e' soppressa la Direzione
generale della leva, del reclutamento obbligatorio,
della militarizzazione, della mobilitazione civile e
dei corpi ausiliari.

Art. 2.
Riorganizzazione dei compiti nei settori

del commissariato militare e dei servizi generali

1. Sono istituite la Direzione generale di commissa-
riato e la Direzione generale dei servizi generali con
compiti, rispettivamente, di cui all’articolo 25 e all’arti-
colo 32 del decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n. 1478.

2. Contestualmente all’istituzione delle direzioni
generali di cui al comma 1, e' soppressa la Direzione
generale di commissariato e dei servizi generali, di
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 16 luglio
1997, n. 264.

3. Ai fini del presente articolo, per assicurare
l’effettivo rispetto del principio dell’invarianza della
spesa, agli oneri derivanti dall’istituzione di una

ö 3 ö
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Enuova posizione dirigenziale generale si provvede ai
sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186. Ove si
ricorra alla compensazione con tre posti di livello
dirigenziale effettivamente coperti, il nuovo incarico
puo' essere attribuito successivamente alla soppres-
sione dei suddetti posti in organico.

Art. 3.

Modalita' di attuazione

1. Le strutture ordinative e le competenze delle unita'
dirigenziali nell’ambito delle direzioni generali di cui
agli articoli 1 e 2, sono stabilite con le modalita' di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 16 luglio 1997,
n. 264.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 6 ottobre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Martino, Ministro della
difesa

Tremonti,Ministrodell’eco-
nomia e delle finanze

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegata al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta l’art. 2, comma 1, della legge 27 luglio 2004, n. 186
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 mag-
gio 2004, n. 136, recante disposizioni urgenti per garantire la funzio-

nalita' di taluni settori della pubblica amministrazione. Disposizioni
per la rideterminazione di deleghe legislative e altre disposizioni con-
nesse):

ßArt. 2 (Disposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative
e altre disposizioni connesse). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, entro il ter-
mine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o piu' decreti legislativi integrativi e correttivi del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, del decreto legislativo 20 ottobre 1998,
n. 368, del decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, del decreto legi-
slativo 20 luglio 1999, n. 273, del decreto legislativo 16 luglio 1997,
n. 264, del decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 165, del decreto legi-
slativo 28 novembre 1997, n. 459, e del decreto legislativo 28 novem-
bre 1997, n. 464, attenendosi alle procedure e ai principi e criteri diret-
tivi di cui all’art. 1, commi 2 e 3, all’art. 5, commi 2 e 3, e all’art. 7 della
legge 6 luglio 2002, n. 137.ý.

ö Il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, concerne ßRiorga-
nizzazione dell’area centrale del Ministero della difesa, a norma del-
l’art. 1, comma 1, lettera b), della legge 28 dicembre 1995, n. 549.ý.

ö L’art. 9 della legge 27 dicembre 2004, n. 306 (Conversione in
legge, con modificazioni del decreto-legge 9 novembre 2004, n. 266,
recante proroga o differimento di termini previsti da disposizioni legi-
slative. Disposizioni di proroga di termini per l’esercizio di deleghe
legislative), cos|' recita: ßIl termine di cui all’art. 2, comma 1, della
legge 27 luglio 2004, n. 186, e' prorogato al 31 dicembre 2005.ý.

ö Si riportano gli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 1999,
n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 20 (Attribuzioni).ö 1. Al Ministero della difesa sono attri-
buite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di difesa e
sicurezza militare dello Stato, politica militare e partecipazione a mis-
sioni a supporto della pace, partecipazione ad organismi internazio-
nali di settore, pianificazione generale e operativa delle forze armate
e interforze, pianificazione relativa all’area industriale di interesse
della difesa.

2. Il Ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti con-
cernenti le seguenti aree:

a) area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del
territorio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed aree,
pianificazione generale operative delle Forze armate e Interforze con
i conseguenti programmi tecnico finanziari; partecipazione a missioni
anche multinazionali per interventi a supporto della pace; partecipa-
zione agli organismi internazionali ed europei competenti in materia
di difesa e sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti
sulla difesa nazionale ed attuazione delle decisioni da questi adottate;
rapporti con le autorita' militari degli altri Stati; informativa al Parla-
mento sull’evoluzione del quadro strategico e degli impegni operativi;
classificazione, organizzazione e funzionamento degli enti dell’area
operativa: interventi di tutela ambientale, concorso nelle attivita' di
protezione civile su disposizione del Governo, concorso alla salva-
guardia delle libere istituzioni ed il bene della collettivita' nazionale
nei casi di pubbliche calamita' ;

b) area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica
degli armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale;
conseguimento degli obiettivi di efficienza fissati per lo strumento
militare; bilancio ed affari finanziari; ispezioni amministrative; affari
giuridici, economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale
militare e civile; armamenti terrestri, navali ed aeronautici; telecomu-
nicazioni, informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; com-
missariato e servizi generali; leva e reclutamento; sanita' militare: atti-
vita' di ricerca e sviluppo, approvvigionamento dei materiali e dei
sistemi d’arma; programmi di studio nel settore delle nuove tecnologie
per lo sviluppo dei programmi d’armamento; pianificazione dell’area
industriale pubblica e privata; classificazione, organizzazione e fun-
zionamento degli enti dell’area tecnico industriale.ý.

ßArt. 21 (Ordinamento). ö 1. Il Ministero si articola in direzioni
generali in numero non superiore a undici, coordinate da un segreta-
rio generale.

ö 4 ö
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E2. Sono fatte salve le disposizioni contenute nella legge 18 feb-
braio 1997, n. 25 e nel decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, nel
decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459 e nel decreto legislativo
28 novembre 1997, n. 464, nonche¤ nell’art. 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1478.ý.

ö Si riporta l’art. 8 del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136
(Disposizioni urgenti per garantire la funzionalita' di taluni settori
della pubblica amministrazione), convertito, con modificazioni, dalla
citata legge n. 186 del 2004:

ßArt. 8 (Disposizioni relative al Ministero della difesa). ö 1.
All’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la
parola: ‘‘dieci’’ e' sostituita dalla seguente: ‘‘undici’’.

2. Al fine di assicurare l’effettivo rispetto del principio dell’inva-
rianza della spesa, nelle more dell’emanazione del regolamento di cui
all’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il maggior
onere derivante dalla previsione, ai sensi del comma 1, del tratta-
mento economico spettante al titolare dell’incarico di cui all’art. 19,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, e' compensato rendendo contestualmente indisponibili,
al fine del conferimento presso la stessa amministrazione, tre posti
effettivamente coperti di livello dirigenziale. In alternativa, il predetto
incarico di cui all’art. 19, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001 e' conferito ad un ufficiale generale e gradi corrispon-
denti delle Forze armate, equiparato a dirigente di prima fascia,
ferma restando la consistenza organica dei predetti gradi prevista
dalla vigente normativa.

3. Con il regolamento di cui al comma 2 sono adottate le disposi-
zioni idonee ad assicurare in via definitiva l’invarianza della spesa.ý.

Note all’art. 1:

ö Si riporta l’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 16 luglio
1997, n. 264:

ßArt. 4.2. ö I compiti di cui all’art. 29 del decreto sono conte-
stualmente attribuiti alle Direzioni generali del personale.ý (per
ßdecretoý si intende il d.P.R. n. 1478 del 1965, il cui art. 29 e' riportato
alla nota successiva).

ö Si riporta l’art. 19 del decreto del Presidente della Repubblica
18 novembre 1965, n. 1478 (Riorganizzazione degli uffici centrali del
Ministero della difesa):

ßArt. 19. ö La Direzione generale della leva, del reclutamento
obbligatorio, della militarizzazione, della mobilitazione civile e dei
Corpi ausiliari provvede:

all’organizzazione e allo svolgimento delle operazioni relative
alla leva, alla selezione attitudinale e al reclutamento obbligatorio
nell’Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica;

alla militarizzazione e alla mobilitazione civile;

alla trattazione delle materie relative al reclutamento, allo
stato, all’avanzamento, all’impiego, alla disciplina, alla documenta-
zione caratteristica e matricolare e al trattamento economico del per-
sonale del Servizio dell’assistenza spirituale, del personale militare
della Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano militare Ordine
di Malta e del personale militare della Croce Rossa Italiana;

alla trattazione delle pratiche relative ai militari caduti e
dispersi in guerra e alla formazione dell’Albo d’Oro;

all’amministrazione dei capitoli di bilancio relativi alle materie
e al personale sopraindicati, con l’osservanza del disposto degli arti-
coli 49 e 52 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.ý.

Si riportano gli articoli 2, comma 1, lettera f), e 5, comma 1,
della legge 14 novembre 2000, n. 331 (Norme per l’istituzione dei ser-
vizio militare professionale):

ßArt. 2 (Personale militare impegnato nella difesa nazionale). ö
1. Le finalita' di cui all’art. 1 sono assicurate da:

a)- e) (omissis);

f) personale da reclutare su base obbligatoria, salvo quanto
previsto dalla legge in materia di obiezione di coscienza, nel caso in
cui il personale in servizio sia insufficiente e non sia possibile colmare
le vacanze di organico mediante il richiamo in servizio di personale
militare volontario cessato dal servizio da non piu' di cinque anni, nei
seguenti casi:

1) qualora sia deliberato lo stato di guerra ai sensi del-
l’art. 78 della Costituzione:

2) qualora una grave crisi internazionale nella quale l’Italia
sia coinvolta direttamente o in ragione della sua appartenenza ad
una organizzazione internazionale giustifichi un aumento della consi-
stenza numerica delle Forze armate.ý.

ßArt. 5 (Misure per agevolare l’inserimento dei volontari congedati
nel mondo del lavoro). ö 1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro della difesa individua, con pro-
prio decreto, nell’ambito delle direzioni generali del Ministero della
difesa, una struttura competente a svolgere attivita' informativa, pro-
mozionale e di coordinamento al fine di valutare l’andamento dell’atti-
vita' di reclutamento di personale volontario e di agevolare l’inseri-
mento nel mondo del lavoro dei volontari di truppa che hanno prestato
servizio senza demerito nelle Forze armate in qualita' di volontari in
ferma breve ovvero in ferma prefissata. Per il perseguimento delle pre-
dette finalita' tale struttura si avvale anche degli uffici periferici della
Difesa, acquisisce le opportune informazioni dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, cura i
rapporti con i datori di lavoro pubblici e privati e stipula convenzioni,
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio a tale fine disponi-
bili, con i predetti datori di lavoro, con gli uffici regionali competenti
in materia di promozione dell’occupazione, individuati ai sensi del
decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, con i soggetti abilitati
all’attivita' di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro ai sensi del-
l’art. 10, comma 2, del citato decreto legislativo n. 469 del 1997, e con
i soggetti abilitati all’attivita' di fornitura di prestazioni di lavoro tem-
poraneo ai sensi dell’art. 2 della legge 24 giugno 1997, n. 196.ý.

Note all’art. 2:

ö Si riportano gli articoli 25 e 32 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1478 del 1965:

ßArt. 25. ö La Direzione generale di commissariato soprain-
tende:

alle seguenti attivita' pertinenti ai viveri, al vestiario, ai mate-
riali di equipaggiamento e di casermaggio, ai foraggi, nonche¤ ad altri
materiali di uso ordinario determinati con decreto del Ministro:

studio e sviluppo tecnico;

costruzione, produzione, approvvigionamento, trasforma-
zione, distribuzione e conservazione;

manutenzione, riparazione, revisione, recupero, alienazione;

emanazione della relativa normativa tecnica;

alla formazione, quando effettuata presso gli organi e gli
stabilimenti dipendenti, di personale tecnico e specializzato militare
e civile, per le unita' operative e per gli organi addestrativi, logistici e
territoriali.

La Direzione generale provvede inoltre all’amministrazione dei
capitoli di bilancio relativi alle attivita' indicate al comma precedente,
con l’osservanza del disposto degli articoli 49 e 52 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440.ý.

ßArt. 32. ö La Direzione generale dei servizi generali soprain-
tende:

agli affari connessi con i servizi di competenza del Provvedito-
rato generale dello Stato relativi agli organi centrali;

alle gestioni affidate ai consegnatari-cassieri;

ai servizi poligrafici ed ai servizi generali, determinati con
decreto del Ministro, relativi al funzionamento degli organi centrali
della difesa;

agli archivi generali.
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EProvvede inoltre alle incombenze amministrative relative al ser-
vizio dei trasporti ferroviari, per via ordinaria, per via marittima e
per via aerea interessanti le forze armate, alle esigenze di manova-
lanza degli organi centrali ed a quelle connesse ai trasporti.

La Direzione generale provvede infine all’amministrazione dei
capitoli di bilancio relativi alle predette attivita' , nonche¤ di quelli rela-
tivi alle spese generali per gli Enti e i Corpi militari, alle spese per la
propaganda per le tre forze armate, alle spese di rappresentanza, per
riviste e per cerimonie, nonche¤ alle spese connesse al funzionamento
delle biblioteche, con l’osservanza del disposto degli articoli 49 e 52
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.ý.

ö Si riporta l’art. 15 del decreto legislativo n. 264 del 1997:

ßArt. 15. ö 1. EØ istituita la Direzione generale del commissariato
e dei servizi generali. Ad essa sono attribuiti i compiti di cui agli arti-
coli 25 e 32 del decreto.

2. Contestualmente all’istituzione della Direzione generale di cui
al comma 1, sono soppresse la Direzione generale di commissariato e
la Direzione generale dei servizi generali.ý.

ö Il testo dell’art. 8, comma 2, del decreto-legge 28 maggio
2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio
2004, n. 186, e' riportato nelle note alle premesse.

Note all’art. 3:

ö Si riporta l’art. 17 del decreto legislativo n. 264 del 1997:

ßArt. 17. ö 1. Le strutture ordinative e le competenze dell’ufficio
di Gabinetto, dell’Ufficio del Segretario generale, degli Uffici centrali
e delle Direzioni generali, conseguenti alle modifiche previste dal pre-
sente decreto, sono stabilite dal Ministro della difesa, sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, con propri decreti
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sulla base delle norme vigenti.

2. I provvedimenti di cui al comma 1 devono informarsi a prin-
cipi volti a realizzare obiettivi di economicita' e di razionalizzazione
delle strutture, mirando anche a favorire l’attribuzione di compiti e
funzioni amministrative, tecniche, contabili e giuridiche al personale
civile, coerentemente con le professionalita' possedute.

3. Fino alla data di emanazione dei decreti di cui al comma 1
continuano ad applicarsi le normative vigenti.ý.

05G0242

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 21 ottobre 2005.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 179 giorni.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del regola-
mento, adottato con proprio decreto n. 219 del 13 mag-
gio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti
sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-

sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui
il Dipartimento del tesoro deve attenersi nell’effettuare
le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, e
si prevede che le operazioni stesse vengano disposte dal
direttore della direzione seconda del Dipartimento del
Tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;
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EVisto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 21 ottobre 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 74.203 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 ottobre 2005, l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei BOT a 179 giorni con scadenza
28 aprile 2006 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 9.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Al termine della procedura di assegnazione, e' altres|'
disposta l’emissione di un collocamento supplementare
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con proprio
decreto n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalita'
specificate ai successivi articoli 14 e 15 del presente
decreto.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di doman-
da totale inferiore all’offerta, si determina il rendimento
corrispondente al prezzo medio ponderato delle richie-
ste che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costi-
tuiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale ¼ 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a
prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle
richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui al
presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 16 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in base
alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

ö 7 ö
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ESulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT puo' essere espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c), del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la
CONSOB, come, stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettera f), dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 ottobre 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.
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EArt. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2006.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplemen-
tare di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di
cui all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, aumenta-
bile con comunicato stampa successivo alla chiusura
della procedura d’asta ordinaria. Tale tranche e' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý che hanno
partecipato all’asta della tranche ordinaria con almeno
una richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al
prezzo minimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente
decreto. Questi possono partecipare al collocamento
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 27 ottobre 2005.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un
prezzo diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo
medio ponderato.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richie-
sta di ciascuno ßspecialistaý dovra' essere presentata

secondo le modalita' degli articoli 9 e 10 e deve conte-
nere l’indicazione dell’importo dei titoli che si intende
sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non puo' essere inferiore ad euro
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non
vengono prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non puo' superare l’intero importo
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limite
dell’importo offerto nel collocamento supplementare
stesso.

Le richieste di importo non multiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediata-
mente precedente alla riapertura stessa, ed il totale
assegnato nelle medesime aste agli stessi specialisti
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.
Non concorrono alla determinazione dell’importo spet-
tante a ciascuno specialista gli importi assegnati
secondo le modalita' di cui all’art. 2 del presente
decreto. Le richieste sono soddisfatte assegnando prio-
ritariamente a ciascuno specialista il minore tra l’im-
porto richiesto e quello spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý dovessero presentare
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto,
ovvero non abbiano effettuato nessuna richiesta, la dif-
ferenza viene assegnata agli operatori che abbiano pre-
sentato richieste superiori a quelle spettanti di diritto.
L’assegnazione verra' effettuata in base ai rapporti di
cui al comma precedente.

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1,
del presente decreto.

Art. 16.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 ottobre 2005

Il direttore: Cannata

05A10147
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EDECRETO 21 ottobre 2005.

Emissione di una seconda trance di buoni ordinari del Tesoro
a 57 giorni.

IL DIRETTORE
della direzione seconda

del Dipartimento del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994
e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 16440 del 22 aprile
2005, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, e si prevede che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore della direzione II del Dipar-
timento del Tesoro;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 312, recante
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2005, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 21 ottobre 2005 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, ad euro 74.203 milioni
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 22 aprile 2005,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 31 ottobre 2005 l’emissione di una seconda tran-
che, senza l’indicazione del prezzo base, dei buoni ordi-
nari del Tesoro, durata residua 57 giorni, con godi-
mento 30 settembre 2005 e scadenza 27 dicembre
2005, di cui al proprio decreto ministeriale del 22 set-
tembre 2005 n. 100317, fino al limite massimo in valore
nominale di 1.500 milioni di euro.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta' del-
l’importo nominale in emissione; nel caso di domanda
totale inferiore all’offerta, si determina il rendimento cor-
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Erispondente al prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di 360 giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ö derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ö ed
il prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di

regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabi-
lite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c), del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la Consob ai sensi del citato art. 16, comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1,
comma 1, lettere e) e g), del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la Con-
sob, come stabilito all’art. 20, comma1, ovvero le imprese
di investimento comunitarie di cui all’art. 1, comma1, let-
tera f), dello stesso decreto, iscritte nell’apposito elenco
allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.
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EArt. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad euro 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
26 ottobre 2005. Le richieste non pervenute entro tale
termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-

nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ö nello stesso giorno fissato per l’e-
missione dei BOT dal presente decreto ö quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2005.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Il presente decreto verra' inviato all’ufficio centrale
del bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 ottobre 2005

Il direttore: Cannata

05A10148
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EMINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 11 ottobre 2005.

Autorizzazione per l’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßProsper 500 ECý, registrato al n. 12884.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004 n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Vista la domanda presentata il 19 novembre 2001 e
successive integrazioni di cui l’ultima in data 14 marzo
2005 dall’impresa Bayer Cropscience Srl con sede legale
in Milano, viale Certosa n. 130, diretta ad ottenere la
registrazione del prodotto fitosanitario denominato
PROSPER 500 EC, contenente la sostanza attiva spiro-
xamina;

Visto il decreto del 1� ottobre 1999 di inclusione della
sostanza attiva spiroxamina nell’allegato I del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della
direttiva 1999/73/CE della Commissione del 19 luglio
1999;

Visto il parere favorevole espresso in data 30 giugno
2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo
all’autorizzazione del prodotto di cui trattasi fino al
1� settembre 2009 (data di scadenza dell’iscrizione in
allegato I per la sostanza attiva);

Vista la nota dell’ufficio del 3 agosto 2005 con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 1� settembre 2005, da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
1� settembre 2009, l’impresa Bayer Cropscience Srl con
sede legale in Milano, viale Certosa n. 130, e' autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanita-
rio denominato PROSPER 500 EC, con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al
presente decreto.

Per la sostanza attiva spiroxamina sono confermati i
limiti massimi di residui comunitari indicati nel decreto
del Ministro della salute 27 agosto 2004. Viene inoltre
fissato il seguente limite massimo di residuo nazionale,
che sara' inserito nel provvedimento di aggiornamento
del suddetto decreto:

Prodotti destinati
all’alimentazione

ö

Limiti massimi di residui
(mg/kg)

ö

ino 0,5

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 50-100-
250-500 e litri 1-2-5.

Il prodotto in questione e' preparato negli stabili-
menti delle imprese: Bayer Cropscience Srl in Filago
(Bergamo) autorizzato con decreti del 6 dicembre
1983/20 dicembre 2002; Torre S.r.l. in Montalcino -
Torrenieri (Siena) autorizzato con decreti del 31 luglio
1975/23 settembre 2003; importato in confezioni
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa
estera Bayer Cropscience AG - Dormagen (Germania);
nonche¤ formulato negli stabilimenti sopracitati e con-
fezionato nello stabilimento dell’impresa S.C.B. -
Marle Sur Serre (Francia).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12884.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 ottobre 2005

Il direttore generale:Marabelli
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DIRETTIVA 13 ottobre 2005.

Modalita' per la presentazione di progetti sperimentali di
volontariato, di cui all’articolo 12, comma 1, lettera d), della
legge 11 agosto 1991, n. 266, finanziati con il Fondo per il
volontariato istituito, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della
legge 11 agosto 1991, n. 266. Anno 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

E m a n a
la seguente direttiva:

Premessa.

L’art. 12, comma 1, lettera d), della legge n. 266 del-
l’11 agosto 1991 prevede la possibilita' per l’Osservato-
rio nazionale per il volontariato di approvare progetti
sperimentali elaborati e proposti, anche in collabora-
zione con Organismi locali di governo, da organizza-
zioni di volontariato e destinati a fronteggiare emer-
genze sociali e a favorire l’applicazione di avanzate
metodologie di intervento.

In tale contesto la Direzione generale per il volonta-
riato, l’associazionismo e le formazioni sociali, tenuto
conto di quanto previsto nell’art. 12 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241,

stabilisce di seguito i requisiti soggettivi richiesti
alle associazioni proponenti;

stabilisce i requisiti oggettivi richiesti per la pre-
sentazione di progetti sperimentali per l’anno 2005;

definisce le priorita' e i criteri di valutazione a cui
l’Osservatorio fara' riferimento nella selezione dei pro-
getti presentati.

1. Requisiti soggettivi.

Possono richiedere il finanziamento per la realizza-
zione dei progetti indicati in premessa le organizzazioni
di volontariato che siano legalmente costituite da
almeno due anni alla data di pubblicazione della pre-
sente direttiva nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e, a pena di decadenza, per tutta la durata di
attuazione del progetto finanziato, e risultino regolar-
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Emente iscritte nei registri regionali del volontariato, di
cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle
leggi e delibere regionali e provinciali attuative della
legge quadro.

I progetti possono essere presentati:

1) da singole associazioni di volontariato;

2) da piu' organizzazioni di volontariato congiun-
tamente.

Ciascuna organizzazione non puo' presentare, a pena
di esclusione, in forma singola od associata, piu' di un
progetto.

In caso di collaborazioni con enti locali la responsa-
bilita' del progetto attiene comunque all’associazione
proponente.

Nella ipotesi di cui al punto 2):

qualora il progetto proposto venga ammesso a
finanziamento, dovra' essere indicata l’associazione
capofila alla quale le organizzazioni co-attuatrici
devono conferire la rappresentanza ai fini del progetto
mediante formale atto di procura legale.

I progetti dovranno essere realizzati direttamente
dalle organizzazioni proponenti.

Per la realizzazione dei progetti finanziati con la pre-
sente direttiva non sono, quindi, ammesse deleghe a
soggetti esterni, salvo nei casi di attivita' ritenute essen-
ziali, non realizzabili dall’associazione proponente per
mancanza di risorse interne, e previa esplicita autoriz-
zazione formale da parte della Direzione generale per
il volontariato, l’associazionismo e le formazioni
sociali.

2. Requisiti oggettivi e priorita' .

2.1. Ambiti operativi e durata.

Per l’anno 2005 i progetti dovranno intervenire nei
settori del disagio sociale, possibilmente con il coinvol-
gimento degli enti locali per favorire l’introduzione e
la diffusione di metodologie di intervento particolar-
mente avanzate.

I progetti dovranno possedere una o piu' delle
seguenti caratteristiche:

1) innovativita' , con riferimento al contesto territo-
riale, alla tipologia di intervento, e alla realizzazione di
attivita' caratterizzate da una spiccata valenza sociale;

2) interventi pilota, sperimentali, finalizzati a met-
tere a punto modelli di intervento che possano essere
trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali;

3) creazione di sinergie e costituzione di reti e col-
legamenti fra soggetti del volontariato e del terzo set-
tore, e di collaborazione con enti locali, enti pubblici,
soggetti privati, imprese e sindacati.

Gli elementi indicati nei punti precedenti dovranno
essere adeguatamente argomentati nell’ambito della
descrizione del progetto.

Sara' data priorita' ai progetti concernenti:

1) nuove metodologie tese al contrasto e alla pre-
venzione del disagio minorile e giovanile;

2) contrasto di forme di disagio di soggetti svan-
taggiati (anziani, minori, soggetti con scarso livello
di reddito, famiglie monoparentali, persone senza
fissa dimora, nomadi, detenuti ed ex detenuti,
malati, alcolisti, persone con disabilita' fisica, senso-
riale e mentale ed i loro genitori e familiari, ecc.)
e/o creazione/sviluppo di servizi territoriali in grado
di contribuire a sostenere i fabbisogni espressi dalle
categorie suddette;

3) promozione di forme di volontariato che preve-
dano la partecipazione dei giovani, sviluppando in tal
modo esperienze educative, di coinvolgimento sociale e
di integrazione giovanile.

In attuazione di quanto disposto dall’art. 13 della
legge n. 266/1991, non saranno presi in considerazione:

a) progetti attinenti la materia della cooperazione
internazionale allo sviluppo, che ricadono nella disci-
plina della legge n. 49/1987;

b) progetti attinenti la materia della protezione
civile;

c) progetti aventi per oggetto iniziative di
informatizzazione comportanti acquisto di hard-
ware e software presentati da associazioni che, nei
due anni precedenti, hanno avuto finanziamenti per
analoghi progetti.

Le iniziative proposte non possono avere durata
superiore a dodici mesi.

2.2. Indicazioni relative ai costi.

Le disponibilita' finanziarie relative all’anno in corso
dovrebbero risultare, come per lo scorso anno, pari a
circa e 1.000.000,00.

Tuttavia, una piu' precisa determinazione dell’am-
montare del finanziamento sara' possibile soltanto
all’esito delle procedure, tutt’ora in corso, di imputa-
zione contabile di dette risorse finanziarie sul perti-
nente capitolo di spesa.

Si riserva di rendere noto tale ammontare sul sito
del Ministero: http://www.welfare.gov.it/ costi-
tuendo tale adempimento comunicazione formale a
tutti gli effetti.

I progetti presentati saranno esaminati e valutati
secondo i criteri contenuti nella presente direttiva.

Il costo complessivo di ciascun progetto per il quale
si chiede il contributo finanziario, a pena di inammissi-
bilita' , non potra' superare l’ammontare complessivo di
e 65.000,00.
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EIn ogni caso l’organizzazione di volontariato propo-
nente deve concorrere in misura non inferiore ad
almeno 20% del costo complessivo del progetto, specifi-
cando dettagliatamente le fonti da cui derivano le
risorse stesse (ad esempio: quote associative, donazioni,
introiti legati all’attivita' svolta dall’organizzazione pro-
ponente, quote di ammortamento delle strutture, dei
servizi, delle attrezzature, del personale impegnato
nella realizzazione del progetto). Tale specifico impe-
gno deve essere indicato nella domanda di finanzia-
mento e deve essere riprodotto nel Piano economico,
costituendo un requisito essenziale ai fini dell’ammissi-
bilita' del progetto al finanziamento, a conferma della
concreta capacita' dell’organizzazione di sostenere
l’impegno economico connesso alla realizzazione del
progetto proposto.

Il costo previsto per le spese di progettazione non
deve superare il 4% del costo complessivo del progetto.

I compensi previsti per le risorse umane, necessarie
alla realizzazione del progetto, non devono superare il
40% dell’ammontare complessivo del costo del progetto
(personale retribuito, formatori, consulenti, rimborso
spese per il personale volontario e non volontario).

Le spese per attrezzature, materiale didattico e mate-
riale di consumo devono essere contenuti entro
l’importo massimo del 15% del costo complessivo del
progetto.

Ai fini del monitoraggio sugli stadi di avanzamento
delle attivita' e sulla gestione finanziaria del progetto si
richiede l’adozione di una codificazione contabile
appropriata, identificativa delle movimentazioni
economico-finanziarie inerenti il progetto.

Il legale rappresentante dell’associazione proponente
o, nel caso in cui il progetto sia presentato congiunta-
mente ad altre organizzazioni, dell’associazione capo-
fila dichiarera' , sotto la propria responsabilita' , la non
concorrenza di altri fondi pubblici (statali, regionali o
di enti locali), ovvero, nei casi di soggetti privati, le
modalita' di partecipazione al progetto e l’impegno
finanziario assunto dal soggetto erogante un eventuale
co-finanziamento.

Rimangono comunque esclusi dai costi finanziari del
progetto:

attivita' promozionali non direttamente inerenti
il progetto;

le spese per l’ordinario funzionamento e la
gestione dell’associazione;

l’organizzazione di seminari e convegni non atti-
nenti il progetto;

ogni altro tipo di spesa non finalizzata alla rea-
lizzazione del progetto.

I progetti potranno essere finanziati in forma par-
ziale rispetto al finanziamento richiesto dall’organizza-
zione proponente.

3. Presentazione dei progetti.

3.1. Modalita' di presentazione.

La domanda di contributo finanziario di cui alla pre-
sente direttiva deve essere compilata in video-scrittura
o in carattere stampatello, su carta semplice, secondo
lo schema esemplificativo allegato (Allegato 1) e deve
essere corredata da un elaborato progettuale (Allegato
2) e da un piano economico (Allegato 3).

La domanda di contributo finanziario, recante
sulla busta la dizione ßProgetto Sperimentale volon-
tariato direttiva 2005ý, deve essere indirizzata e spe-
dita a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento, al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali - Direzione generale per il volontariato, l’as-
sociazionismo e le formazioni sociali - Osservatorio
nazionale per il volontariato - Divisione III Volon-
tariato - via Fornovo n. 8, Palazzina C - 00192
Roma. Le domande spedite saranno accettate solo
se pervenute entro e non oltre il termine di venticin-
que giorni dalla pubblicazione della presente diret-
tiva nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e presso il predetto indirizzo. Il predetto ter-
mine, qualora coincidente con un giorno non
lavorativo, si intende differito al primo giorno non
festivo immediatamente successivo. A tale scopo
sara' cura del legale rappresentante accertarsi del-
l’avvenuta ricezione da parte del competente ufficio.

La domanda di contributo finanziario puo' essere,
altres|' , presentata a mano presso la Direzione generale
per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni
sociali, Divisione III, al medesimo indirizzo, entro e
non oltre le ore 12 del giorno di scadenza del predetto
termine di venticinque giorni. Per la presentazione
diretta delle domande di contributo finanziario l’ufficio
competente sara' aperto dalle ore 9 alle ore 12 dei giorni
feriali, escluso il sabato.

La data di acquisizione delle domande e' stabilita e
comprovata, nel caso di spedizione, dal timbro a data
apposto dall’ufficio postale accettante e nel caso di pre-
sentazione diretta, dalla ricevuta rilasciata dal compe-
tente ufficio con l’indicazione della data e dell’ora di
consegna.

Questo Ministero si intende esonerato da ogni
responsabilita' inerente gli eventuali ritardi di recapito
nell’invio della domanda, anche se dovuti a forza
maggiore.

A pena di inammissibilita' , la domanda dovra' :

1) essere presentata da parte di un’organizzazione
che abbia i requisiti soggettivi precedentemente esposti;

2) essere redatta e compilata correttamente
secondo lo schema di cui all’allegato 1 della pre-
sente direttiva e sottoscritta dal legale rappresen-
tante del soggetto o dei soggetti proponenti, nella
consapevolezza delle sanzioni penali previste dal-
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El’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, in caso di falsita' in atti o dichiarazioni
mendaci;

3) essere corredata dal progetto per cui si chiede il
contributo (che risponda ai requisiti oggettivi preceden-
temente esposti, redatto, in formato cartaceo ed elettro-
nico, sulla base del formulario di cui all’allegato 2 com-
prensivo del piano economico di cui all’allegato 3, uni-
tamente ad una dichiarazione di autenticita' e veridicita'
delle informazioni ivi contenute sottoscritta dal legale
rappresentante;

4) contenere copia conforme dell’atto costitutivo
dell’associazione e dello statuto, comprensivi di even-
tuali integrazioni (redatti conformemente al disposto
del comma 3, art. 3, della legge n. 266/1991) e copia
conforme dell’atto di iscrizione nel registro generale
delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 6
della legge n. 266/1991 o dichiarazione resa dal legale
rappresentante da cui risulti l’avvenuta iscrizione nel
Registro generale del volontariato nella regione e/o
provincia ove ha sede l’associazione, unitamente alla
dichiarazione, resa dal legale rappresentante, di impe-
gno a permanere in tale registro per tutta la durata di
svolgimento del progetto, a pena di decadenza dal con-
tributo;

5) essere corredata da copia conforme dell’atto da
cui si evince il conferimento dei poteri al legale rappre-
sentante. Quest’ultimo dovra' allegare alla domanda
copia del documento di riconoscimento e dichiara-
zione, resa ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, da cui si evinca:

a) di non aver riportato condanne penali e di
non aver in corso procedimenti penali ovvero procedi-
menti amministrativi per l’applicazione di misure di
sicurezza o di prevenzione, e

b) di non avere precedenti giudiziari tra quelli
ascrivibili nel casellario giudiziale ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 313/2002 (in caso
contrario dovra' indicare le condanne riportate e la data
della sentenza dell’autorita' che ha erogato le stesse, spe-
cificando anche se sia stata concessa amnistia, indulto,
perdono giudiziale, non menzione ed i procedimenti
penali pendenti);

6) contenere una dichiarazione resa dal legale rap-
presentante dell’associazione dalla quale risulti che lo
stesso progetto non e' oggetto di altri finanziamenti
con risorse pubbliche diretti o indiretti, presenti o
futuri;

7) includere un’attestazione, resa dal legale rappre-
sentante, di eventuali collaborazioni con altre associa-
zioni di volontariato e con enti pubblici e/o soggetti
privati nel quadro del progetto;

8) essere corredata da una dichiarazione, resa dal
legale rappresentante dell’associazione di volontariato,
in cui viene indicata la parte del progetto eventual-
mente co-finanziata da altre associazioni di volonta-

riato, da cooperative sociali, IPAB, Fondazioni, enti
locali o altro e non cumulabile con la quota a carico
dell’Associazione e il costo complessivo del progetto;

9) essere corredata da curriculum dell’associazione
di volontariato e curriculum degli eventuali partner
non istituzionali.

In tutti i casi in cui e' richiesta la copia conforme
all’originale si intende l’attestazione di conformita' con
l’originale scritta alla fine della copia, a cura di un pub-
blico ufficiale autorizzato, il quale deve altres|' indicare
la data e il luogo del rilascio, il proprio nome e
cognome, la qualifica rivestita nonche¤ apporre la pro-
pria firma per esteso ed il timbro dell’ufficio, il numero
dei fogli impiegati apponendo la propria firma a mar-
gine di ciascun foglio intermedio.

In alternativa il rappresentante legale dell’organismo
associativo puo' esibire l’originale del documento
all’Ufficio competente producendo contestualmente
copia al funzionario preposto che ne attestera' la con-
formita' all’originale ovvero puo' dichiarare la confor-
mita' all’originale di una copia di un atto o di un docu-
mento o di un’attestazione (modelli di versamento,
ecc.) mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorieta' anche apponendo tale dichiarazione in calce
alla copia stessa.

3.2. Motivi di inammissibilita' .

Non verranno prese in considerazione le domande di
contributo finanziario:

a) non redatte e compilate correttamente secondo
gli allegati della presente direttiva;

b) pervenute o consegnate a mano oltre i termini
previsti dal precedente punto 3.1.;

c) presentate da associazioni costituite da meno di
due anni;

d) prive dell’indicazione e della firma del legale
rappresentante;

e) prive dell’attestazione di iscrizione ai Registri
regionali o provinciali del volontariato, nonche¤ della
dichiarazione di impegno a cura del legale rappresen-
tante di permanenza di detta iscrizione, a pena di deca-
denza, per tutta la durata di attuazione del progetto
finanziato;

f) prive della copia conforme dell’atto costitutivo
dell’associazione;

g) prive della copia conforme dello statuto dell’as-
sociazione;

h) prive del piano economico o il cui piano econo-
mico non sia stato compilato secondo quanto previsto
dalla direttiva;

i) il cui piano economico e' incompleto, ovvero
mancante della indicazione del costo delle assicurazioni
per i volontari e del costo della fideiussione;
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Ej) il cui piano economico sia privo della firma del
legale rappresentante;

k) con un costo del progetto superiore a e
65.000,00;

l) che prevedano costi di progettazione superiori al
4% dell’ammontare complessivo;

m) che prevedano spese per le risorse umane (per-
sonale retribuito, consulenti, formatori, rimborso spese
personale volontario) superiori al 40% dell’ammontare
complessivo;

n) che prevedano una richiesta di finanziamento
finalizzata all’acquisto ed alla ristrutturazione di
immobili;

o) che prevedano oneri relativi ad attivita' promo-
zionali dell’organizzazione proponente non diretta-
mente connesse al progetto per cui si chiede il finanzia-
mento;

p) che prevedano oneri relativi a seminari e conve-
gni non collegati col progetto;

q) che prevedano spese per l’ordinario funziona-
mento e la gestione dell’organizzazione, spese per le
attrezzature o ogni altro tipo di spesa non strettamente
finalizzata alla realizzazione del progetto;

r) prive della dichiarazione, a firma del rappresen-
tante legale, relativa a eventuali ulteriori finanziamenti,
pubblici e/o privati;

s) prive della attestazione, nel caso in cui il pro-
getto venga realizzato da piu' organizzazioni congiunta-
mente, o con enti pubblici e/o soggetti privati, del ruolo
e/o funzione svolti da ciascuna di esse nella realizza-
zione del progetto, nonche¤ della associazione capofila
alla quale le organizzazioni co-attuatrici conferiscono
la rappresentanza mediante formale atto di procura
legale;

t) prive del curriculum dell’organizzazione di
volontariato e degli eventuali partner non istituzionali,

u) relative a progetto attinente materia di prote-
zione civile;

v) relative a progetto attinente materia di coopera-
zione internazionale allo sviluppo che ricade nella legge
n. 49/1987;

w) proposte da associazioni che non hanno presen-
tato le relazioni finali per progetti finanziati dall’Osser-
vatorio e gia' terminati;

x) comunque non conformi a indicazioni conte-
nute nella presente direttiva.

4. Valutazione dei progetti.

La valutazione dei progetti ai fini della ammissibilita'
al finanziamento verra' compiuta da una commissione
di esperti nominata dal presidente dell’osservatorio
nazionale per il volontariato.

I componenti della commissione, se rappresentanti di
organizzazioni di volontariato presenti nell’Osservato-
rio stesso, non avranno diritto di voto.

Le domande pervenute verranno esaminate sotto il
profilo di ammissibilita' e successivamente si procedera'
all’esame per la valutazione dei progetti proposti. I criteri
sono individuati nella seguente scheda di valutazione:

Criteri individuati per la scheda di valutazione Punteggio massimo
attribuibile

Congruita' ed effettiva corrispondenza
per la realizzazione del progetto
(es. bisogno rilevato, obiettivi, sin-
gole fasi e azioni, pianificazione,
realizzazione effettiva, ecc.) 0-14

Rispondenza e congruenza tra le aree
di intervento individuate, il conte-
sto sociale e territoriale e il bisogno,
gli obiettivi previsti e le azioni, con
la e/o le metodologie adottate 0-14

Presenza di autovalutazione 0-8

Coerenza tra contenuti del progetto e
piano economico 0-4

Presenza di aspetti innovativi 0-10

Presenza di caratteristiche sperimen-
tali 0-10

Informazioni relative ai destinatari
dell’intervento 0-8

Collaborazioni e/o accordi con altre
associazioni di volontariato, sog-
getti del terzo settore, gruppi infor-
mali, enti pubblici e/o del privato
sociale, sindacati, scuole di ogni
ordine e grado 0-12

Presenza informazioni relative ai
volontari e al personale coinvolto 0-8

Presenza e/o previsione di piani for-
mativi 0-4

Presenza di indicatori di efficienza e di
efficacia 0-4

Progetto gia' finanziato 0-4

Totale . . . 100
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ELa commissione provvedera' alla stesura della gra-
duatoria finale che verra' approvata dall’Osservatorio
nazionale per il volontariato.

Il contributo finanziario per i progetti esaminati
potra' essere totalmente o anche parzialmente corri-
spondente alla richiesta formulata dall’Associazione
proponente. Nella seconda ipotesi e' consentita una
rimodulazione quantitativa e proporzionale del pro-
getto, da concordare con l’Amministrazione erogante,
e comunque tale da non inficiare il perseguimento delle
finalita' previste.

La graduatoria verra' trasposta in un provvedimento
direttoriale e pubblicata sul Bollettino Ufficiale del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Tale pub-
blicazione esplica gli effetti della piena conoscenza nei
confronti di tutti gli istanti circa l’esito della valuta-
zione dei progetti.

La graduatoria sara' disponibile sul sito internet del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali (www.wel-
fare.gov.it).

Per quanto riguarda i progetti ritenuti idonei ma non
ammessi a finanziamento, la Direzione generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali
potra' procedere alla loro inclusione nell’iniziativa spe-
rimentale denominata ßAdotta un Progettoý, come
descritta sul sito internet del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali (www.welfare.gov.it/adottaun
progetto).

5. Progetti ammessi al contributo finanziario.

Alle organizzazioni di volontariato il cui progetto sia
stato dichiarato ammissibile al finanziamento, verra'
data apposita comunicazione.

Le organizzazioni di volontariato ammesse al finan-
ziamento dovranno, entro e non oltre quindici giorni
dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione
da parte del Ministero, inviare a mezzo raccomandata
con ricevuta di ritorno la seguente documentazione
(fara' fede il timbro postale di invio):

indicazione del rappresentante legale dell’asso-
ciazione ai fini del progetto;

certificato penale e certificato relativo a even-
tuali carichi pendenti del rappresentante legale del-
l’organizzazione che presenta la domanda; ovvero
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000, attestante che il
legale rappresentante non abbia riportato condanne
penali, non sia destinatario di provvedimenti concer-
nenti l’applicazione di misure di prevenzione, e non
sia a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti
penali in corso;

composizione attuale dell’organo rappresenta-
tivo dell’associazione;

codice fiscale dell’organizzazione;

estremi del conto corrente bancario (codice
CAB e ABI) o di altra forma per l’accreditamento della
somma concessa;

bilancio consuntivo 2004;

bilancio preventivo 2005, se previsto dallo sta-
tuto;

prospetto progetto esecutivo;

documentazione inerente l’assicurazione degli
aderenti all’associazione contro gli infortuni e le malat-
tie connesse allo svolgimento delle attivita' , nonche¤ per
la responsabilita' civile verso terzi.

Successivamente alla ricezione della su citata docu-
mentazione, alle associazioni verra' trasmessa una con-
venzione, in quadruplice copia, dalla quale risulti l’im-
pegno a realizzare il progetto nei tempi e nei modi pre-
visti dalla presente direttiva, con l’indicazione della
data di inizio del progetto e della sua durata.

La documentazione e la convenzione firmata dal
rappresentante legale dell’organizzazione di volonta-
riato dovra' essere inviata a: ßOsservatorio nazionale
per il volontariato - Divisione III Volontariato -
Direzione generale per il volontariato, l’associazioni-
smo e le formazioni sociali - Ministero del lavoro e
delle politiche sociali - Via Fornovo n. 8 - Palazzina
C - 00192 Romaý, e recare sulla busta la dizione
ßProgetto sperimentale volontariato ammesso -
direttiva 2005ý.

Il mancato invio o l’invio anche parziale della docu-
mentazione richiesta entro il termine sopra indicato,
senza motivate giustificazioni, comportera' la deca-
denza dal diritto al finanziamento. In entrambi i casi
citati, potra' subentrare nel diritto al finanziamento il
progetto immediatamente successivo nella graduatoria
di quelli dichiarati ammissibili dalla commissione di
valutazione.

6. Modalita' di erogazione del finanziamento.

Il finanziamento verra' erogato in due fasi:

una prima quota, su richiesta del beneficiario e
comunque fino ad un massimo del 70% del contributo
concesso, verra' versata previa presentazione di appo-
sita garanzia fideiussoria di cui al successivo punto 7, e
dopo la registrazione della convenzione di cui al prece-
dente punto 5 presso i competenti organi di controllo,
tenuto conto della disponibilita' di cassa sul competente
capitolo di bilancio;
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Euna seconda quota, pari al saldo, verra' versata al
termine della realizzazione del progetto e a seguito
dell’esito positivo dell’accertamento da parte dell’Am-
ministrazione della relazione finale sui risultati conse-
guiti in relazione agli obiettivi programmati, nonche¤
della rendicontazione delle spese sostenute per l’intero
progetto corredata delle relative fatture e/o giustifica-
tivi di spesa.

7. Fideiussione

A garanzia dell’anticipo richiesto (pari ad un mas-
simo del 70% del contributo ministeriale complessiva-
mente concesso al progetto) le associazioni beneficiarie
dovranno stipulare apposita fideiussione bancaria o
polizza fideiussoria assicurativa.

Tale fideiussione, che costituisce costo imputabile
al progetto, deve essere presentata dall’associazione
contestualmente alla richiesta di anticipo da parte
delle associazioni di volontariato e costituisce condi-
zione necessaria al fine della erogazione del contri-
buto.

Il rilascio della fideiussione e' previsto da parte degli
istituti bancari e da parte di intermediari finanziari
non bancari iscritti negli elenchi previsti dal decreto
legislativo n. 385/1993, e specificatamente:

1) elenco generale tenuto dall’Ufficio Italiano
Cambi (art. 106), consultabile sul sito http://www.uic.it;

2) elenco speciale vigilato dalla Banca d’Italia
(art. 107), consultabile sul sito http://www.banca
ditalia.it;

3) elenco delle imprese autorizzate da ISVAP
all’esercizio nel ramo cauzione, consultabile sul sito
http://www.isvap.it

La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria
assicurativa devono necessariamente contenere:

a) la clausola della formale rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore princi-
pale, di cui all’art. 1944, secondo comma, del codice
civile;

b) la previsione che, nel caso in cui l’Amministra-
zione rilevi a carico delle associazioni beneficiarie delle
inadempienze legate alla realizzazione del progetto, il
fideiussore si impegni, rinunciando ad opporre ecce-
zioni, a pagare irrevocabilmente e senza indugio a
fronte di una semplice richiesta scritta da parte del-
l’Amministrazione;

c) l’esplicita dichiarazione della permanenza della
loro validita' , in deroga all’art. 1957 del codice civile,
fino al ventiquattresimo mese successivo alla data di

rendicontazione finale e, comunque, fino al rilascio di
apposita dichiarazione di svincolo da parte dell’Ammi-
nistrazione.

8. Audit e Monitoraggio

La Direzione generale per il volontariato, l’asso-
ciazionismo e le formazioni sociali assicura attivita'
di audit, secondo la normativa nazionale di riferi-
mento, alle associazioni i cui progetti saranno appro-
vati.

Potranno essere formulati quesiti direttamente alla
Direzione generale, la quale provvedera' a diffonderne
la conoscenza nei casi ritenuti di interesse generale.

L’Osservatorio nazionale per il volontariato viene
coinvolto nella attivita' di monitoraggio dei progetti
ammessi a contributo.

Le organizzazioni di volontariato sono tenute ad
inviare, a meta' del percorso progettuale, una relazione
sullo stato di avanzamento del progetto accompagnata
da un prospetto riepilogativo delle spese sostenute nel
periodo di riferimento.

In caso di accertamento di motivi che inducano a
ritenere non realizzabile la prosecuzione del pro-
getto, ovvero di un uso dei fondi erogati non con-
forme alle finalita' della presente direttiva, l’ufficio
competente potra' , in qualsiasi momento, disporre
l’interruzione del progetto e revocare il finanzia-
mento.

In caso di mancata realizzazione dell’intero progetto
o di parte di esso, l’associazione dovra' provvedere alla
restituzione del contributo o degli acconti di contributo
percepiti corrispondente alla parte del progetto appro-
vato la cui utilizzazione non e' documentata.

Entro trenta giorni dal termine delle attivita' pro-
gettuali le organizzazioni di volontariato invieranno
alla Direzione generale per il volontariato, l’associa-
zionismo e le formazioni sociali la relazione finale,
nonche¤ il rendiconto amministrativo contabile sul
costo complessivo delle spese sostenute, per la veri-
fica di competenza da parte del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali. A conclusione della verifica
l’Amministrazione provvedera' ad erogare la rima-
nente quota parte del contributo finanziario e rila-
scera' la dichiarazione di svincolo per la polizza
fideiussoria.

Roma, 13 ottobre 2005

Il Ministro: Maroni

Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 261
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EDIRETTIVA 13 ottobre 2005.

Modalita' per la presentazione di progetti sperimentali da
parte delle associazioni di promozione sociale iscritte nei regi-
stri delle associazioni di promozione sociale, nonche¤ per assicu-
rare il sostegno ad iniziative formative e di informatizzazione,
ai sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 383, articolo 12,
comma 3, lettere d) ed f). Anno 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

E m a n a
la seguente direttiva:

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo, isti-
tuito presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, ha tra i propri compiti (art. 12, legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383):

il sostegno delle iniziative di formazione e di
aggiornamento per lo svolgimento delle attivita' asso-
ciative, nonche¤ di progetti di informatizzazione e di
banche dati in materia di associazionismo sociale
(comma 3, lettera d);

l’approvazione di progetti sperimentali elaborati,
anche in collaborazione con gli enti locali, dalle asso-
ciazioni iscritte negli appositi registri, nazionale, regio-
nali e delle province autonome di Trento e Bolzano, isti-
tuiti ai sensi della medesima legge n. 383, per far fronte
a particolari emergenze sociali e per favorire l’applica-
zione di metodologie di intervento particolarmente
avanzate (comma 3, lettera f).

A tal fine l’Osservatorio definisce ogni anno gli
ambiti di intervento da considerare prioritari.

Nel quadro di quanto previsto dall’art. 12 della legge
n. 241/1990, il presente provvedimento definisce, da
un lato, i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per la
presentazione dei progetti/iniziative e, dall’altro, le
priorita' e i criteri di valutazione.

1. Requisiti soggettivi.

I finanziamenti previsti per la realizzazione delle ini-
ziative/progetti di cui alle lettere d) ed f) dell’art. 12
citato in premessa possono essere richiesti dalle asso-
ciazioni di promozione sociale, che risultino iscritte
negli appositi registri nazionale, regionali o delle pro-
vince di Trento e Bolzano, istituiti ai sensi della legge
n. 383/2000, all’atto della pubblicazione della presente
direttiva nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

La domanda puo' essere presentata sia da singole
associazioni, sia da piu' organizzazioni congiunta-
mente, nel qual caso va indicata l’associazione capofila
cui deve essere attribuita, nel caso il progetto/iniziativa
venga ammesso a finanziamento, la rappresentanza ed
il potere di incassare, anche in nome e per conto delle
altre associate, ai fini del progetto mediante formale
atto di procura autenticata da notaio.

Nell’ipotesi in cui i progetti sperimentali di cui alla
lettera f) siano presentati anche in collaborazione con
enti locali, responsabile del progetto e' in ogni caso l’as-

sociazione proponente. Non sono ammesse deleghe
per la realizzazione del progetto/iniziativa ad altri sog-
getti esterni, salvo che nei casi di realizzazione di alcune
attivita' che l’associazione, per mancanza di risorse
interne, non e' in grado di realizzare e previa esplicita
autorizzazione in tal senso della Direzione generale
per il volontariato, l’associazionismo e le formazioni
sociali.

2. Requisiti oggettivi e priorita' .

2.1. Ambiti operativi dei progetti di cui alla lettera f),
art. 12 cit.

Per l’anno in corso, l’Osservatorio nazionale per l’as-
sociazionismo, nella seduta del 15 luglio 2005 ha stabi-
lito che saranno considerati prioritari i progetti, presen-
tati ai sensi della lettera f), i quali si propongono di
intervenire nei seguenti ambiti operativi:

interventi di sostegno ed integrazione rivolti alle
persone con disabilita' ;

sostegno a misure in favore di minori, adolescenti e
giovani;

interventi di sostegno alle famiglie in condizioni di
disagio socio-economico;

interventi di sostegno agli anziani ed ai soggetti in
condizioni di marginalita' sociale.

2.2. Ambiti operativi delle iniziative di cui alla lettera d),
art. 12 cit.

Le iniziative di cui alla lettera d) devono riguardare
la formazione ed aggiornamento dei membri delle asso-
ciazioni oppure l’informatizzazione della associazione,
con particolare attenzione, nel caso di informatizza-
zione, al legame fra questa e la formazione nonche¤ alla
produzione di banche dati.

L’associazione che abbia ricevuto un finanziamento
nei due anni precedenti ai sensi della lettera d) per un’i-
niziativa di informatizzazione non puo' presentare, per
l’anno 2005, una iniziativa, sempre ai sensi della stessa
lettera d), che concerna nuovamente l’informatizza-
zione, da intendersi quale iniziativa che abbia come
parte preponderante l’acquisto di hardware.

2.3. Indicazioni relative ai costi.

Le disponibilita' finanziarie relative all’anno in corso
dovrebbero risultare, come per lo scorso anno, pari a
circa e 11.000.000,00.

Tuttavia, una piu' precisa determinazione dell’am-
montare del finanziamento sara' possibile soltanto
all’esito delle procedure, tutt’ora in corso, di imputa-
zione contabile di dette risorse finanziarie sul perti-
nente capitolo di spesa.

Si riserva di rendere noto tale ammontare sul sito del
Ministero: http://www.welfare.gov.it/. costituendo tale
adempimento comunicazione formale a tutti gli effetti.
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EIl costo complessivo dell’iniziativa o progetto, di cui
si chiede il finanziamento, non puo' superare i seguenti
importi:

iniziative di cui alla lettera d): e 250.000 nell’ipo-
tesi in cui il proponente sia uno o piu' associazioni in
partenariato tra loro.

Progetti di cui alla lettera f): e 250.000 nell’ipotesi
in cui il proponente sia uno solo ed e 400.000 se a pre-
sentare il progetto siano due o piu' associazioni in parte-
nariato tra loro.

Le iniziative ed i progetti presentati, a pena di inam-
missibilita' , non possono avere un costo superiore a
quelli indicati. In ogni caso il/i proponente/i deve/
devono porre a proprio carico almeno il 20% dei costi,
specificando la fonte da cui derivano le risorse stesse
(ad esempio: quote associative, donazioni, introiti
legati all’attivita' svolta dall’organizzazione proponente;
costo del personale impegnato nella realizzazione del
progetto). Tale specifico impegno, contenuto nella
domanda di finanziamento e riprodotto nel Piano eco-
nomico (fac simile allegati 1 e 2), costituisce un requi-
sito essenziale ai fini dell’ammissibilita' del progetto/ini-
ziativa al finanziamento, a conferma della concreta
capacita' dell’organizzazione di sostenere l’impegno
economico connesso alla realizzazione del progetto
proposto.

Per quanto concerne le voci di spesa, i compensi per
progettazione nell’ipotesi della lettera d), di consulenza
e progettazione nell’ipotesi della lettera f), devono
essere contenuti entro l’importo massimo dell’8 % del
costo complessivo del progetto.

Limitatamente ai progetti presentati ai sensi della let-
tera f), le spese per attrezzature, materiale didattico e
di consumo devono essere contenuti entro l’importo
massimo del 15% del costo complessivo del progetto
medesimo.

In ogni caso alla domanda va allegata una dichiara-
zione con la quale il legale rappresentante dell’associa-
zione proponente o dell’associazione capofila, se il pro-
getto/iniziativa e' presentato congiuntamente ad altre,
deve dichiarare ö sotto la propria responsabilita' ö
che trattasi di progetto/iniziativa mai finanziato prima
con questo o altri fondi statali, regionali o di enti locali,
nonche¤ se al finanziamento del progetto/iniziativa si
prevede che concorreranno altri soggetti e quali le even-
tuali modalita' di partecipazione (fac simile allegato 5).

Inoltre, a pena di inammissibilita' , il progetto/inizia-
tiva presentato non potra' avere un costo totale che
superi il 100% delle entrate iscritte nell’ultimo bilancio
consuntivo del proponente relativo all’anno 2004 (se il
bilancio e' composto da stato patrimoniale e conto eco-
nomico ci si deve riferire al solo conto economico). Se
il progetto/iniziativa e' presentato congiuntamente il
suo costo non puo' essere superiore, sempre a pena di
inammissibilita' , al 100% della sommatoria delle entrate
dei rispettivi conti economici delle associazioni di pro-
mozione sociale che vi partecipano.

2.4. Durata dei progetti/iniziative.
Le iniziative di cui alla lettera d) non possono avere

una durata superiore a dodici mesi.

I progetti di cui alla lettera f) non possono avere una
durata superiore ai diciotto mesi.

3. Presentazione del progetto/iniziativa.

3.1Motivi di inammissibilita' .
A pena di inammissibilita' , le domande devono:

1) essere presentate da associazioni di promozione
sociale iscritte ai registri di cui all’art. 7 della legge
n. 383/2000;

2) concernere progetti/iniziative il cui costo com-
plessivo non sia superiore agli importi previsti al punto
2.3;

3) rispettare la durata indicata al punto 2.4;
4) concernere progetti/iniziative il cui costo com-

plessivo non sia superiore al 100% delle entrate iscritte
nel bilancio consuntivo 2004 del proponente (o nel solo
conto economico nel caso il bilancio sia formato da
stato patrimoniale e conto economico) oppure se il pro-
getto/iniziativa e' presentato congiuntamente il suo
costo non puo' essere superiore, sempre a pena di inam-
missibilita' , al 100% della sommatoria delle entrate dei
rispettivi conti economici delle associazioni di promo-
zione sociale che vi partecipano;

5) essere redatte secondo il modello allegato alla
presente direttiva (allegato 1), sottoscritte dal legale
rappresentante del soggetto o dei soggetti proponenti
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e riportare l’indicazione del capofila nel
caso di iniziativa/progetto da realizzarsi tra piu' asso-
ciazioni congiuntamente.

6) essere inoltrate, in busta chiusa non traspa-
rente, in originale e su dischetto o CD-ROM, in uno
con l’elaborato progettuale debitamente redatto
secondo fac simile di cui all’Allegato 2, sottoscritto dal
legale rappresentante o dal capofila nel caso di inizia-
tiva/progetto da realizzarsi tra piu' associazioni con-
giuntamente;

7) essere corredate, limitatamente alle associa-
zioni iscritte nei registri regionali o provinciali istituiti
ai sensi della legge n. 383/2000, da una copia dell’atto
costitutivo e dello statuto, redatto conformemente a
quanto disposto dall’art. 3 della medesima legge
n. 383/2000, nonche¤ di un documento attestante l’iscri-
zione nei suddetti registri;

8) essere indirizzate al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali - Direzione generale per il volontariato,
l’associazionismo e le formazioni sociali - Osservatorio
nazionale dell’associazionismo - Div. II, via Fornovo
n. 8, pal. A - 00192 Roma;

9) pervenire entro e non oltre le ore 12,30 del ven-
ticinquesimo giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della pre-
sente direttiva (se la scadenza dovesse cadere in un
giorno festivo o di sabato il termine sara' prorogato alle
ore 12,30 del giorno seguente). L’inoltro puo' avvenire
tramite raccomandata a.r. o mediante corrieri privati o
agenzie di recapito debitamente autorizzate, ovvero
mediante consegna a mano da parte di un incaricato
dell’associazione ö soltanto in tale ultimo caso verra'

ö 42 ö

25-10-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 249



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Erilasciata apposita ricevuta con l’indicazione dell’ora e
della data di consegna ö nelle giornate non festive,
dal luned|' al venerd|' , dalle ore 9,30 alle ore 12,30; in
ogni caso, sempre a pena di inammissibilita' , le
domande devono pervenire al Ministero perentoria-
mente entro le ore 12,30 del venticinquesimo giorno
successivo alla pubblicazione della direttiva nella Gaz-
zetta Ufficiale, restando a rischio dell’associazione
l’eventuale ritardo nella spedizione postale o tramite
corriere. Qualora tale termine dovesse intervenire in
un giorno festivo o di sabato, la scadenza e' da inten-
dersi prorogata alle ore 12,30 del primo giorno feriale
successivo. L’invio della domanda e' ad esclusivo rischio
del mittente, intendendosi questo Ministero esonerato
da ogni responsabilita' per gli eventuali ritardi di reca-
pito, anche se dovuti a cause di forza maggiore.

3.2 Ulteriore documentazione da allegare.
Al progetto/iniziativa per cui si richiede il finanzia-

mento devono essere inoltre allegati:
1) fotocopia del documento di identita' del legale

rappresentante dell’associazione o, in caso di progetto
congiunto, del rappresentante dell’associazione capo-
fila;

2) la dichiarazione di autenticita' delle informa-
zioni contenute nel progetto/iniziativa sottoscritta dal
legale rappresentante o dal capofila (allegato 3);

3) limitatamente alle iniziative per la lettera d), la
dichiarazione del legale rappresentante dell’associa-
zione attestante che l’associazione non ha percepito
contributi pubblici diretti o indiretti (si considerano
indiretti anche quelli provenienti da S.p.a. di diritto
pubblico come il CONI) per il funzionamento nel 2004
oppure, in caso li abbia ricevuti, attestante l’ammon-
tare dei contributi pubblici percepiti e la percentuale
degli stessi sulle entrate del consuntivo 2004 (alle-
gato 4);

4) copia conforme del bilancio consuntivo o rendi-
conto 2004, al fine del controllo della veridicita' di
quanto affermato con la comunicazione di cui al punto
precedente e del controllo relativamente al limite di
costo del progetto di cui al punto 2 (in caso di inizia-
tiva/progetto congiunto deve essere allegato il bilancio
consuntivo o rendiconto di tutte le associazioni di pro-
mozione sociale proponenti);

5) essere corredate della dichiarazione del rappre-
sentante legale o del capofila di cui al punto 2.3 (alle-
gato 5) relativa al fatto che il progetto/iniziativa non e'
mai stato finanziato prima nonche¤ se al finanziamento
del progetto/iniziativa si prevede che concorreranno
altri soggetti e quali le eventuali modalita' di partecipa-
zione.

Nel caso la documentazione di cui al presente punto
3.2 risulti mancante in tutto o in parte, la Direzione
generale per il volontariato, l’associazionismo e le for-
mazioni sociali potra' procedere alla richiesta di integra-
zione che dovra' avvenire entro un termine fissato a
pena di improcedibilita' della domanda stessa di finan-
ziamento e dell’elaborato progettuale alla successiva
fase di valutazione.

4. Valutazione dei progetti e delle iniziative.

4.1. Procedura.
I progetti/iniziative devono recare sulla busta la

seguente dicitura: ßProgetto Lettera Fý o ßIniziativa
Lettera Dý a seconda della tipologia della domanda
presentata.

I progetti e le iniziative pervenute sono dapprima
esaminati sotto il profilo dell’ammissibilita' delle
domande e successivamente si procede alla valutazione
dei progetti/iniziative ammessi mediante una commis-
sione nominata dal presidente dell’Osservatorio, che
provvedera' a redigere due distinte graduatorie (una
per i progetti e l’altra per le iniziative) secondo i criteri
indicati nella presente direttiva. Le relative graduatorie
saranno approvate dall’Osservatorio nazionale dell’as-
sociazionismo e quindi trasposte in un provvedimento
direttoriale. Il finanziamento dei progetti e delle inizia-
tive avverra' secondo l’ordine decrescente dei punteggi
indicati nelle due graduatorie ed in detto provvedi-
mento a concorrenza dell’ammontare complessivo delle
disponibilita' in bilancio.

I progetti e le iniziative possono essere finanziati in
misura totale o parziale. Nella seconda eventualita' e'
consentita una rimodulazione quantitativa e proporzio-
nale del progetto/iniziativa, in accordo con l’ammini-
strazione erogante tale comunque da non menomare o
pregiudicare il raggiungimento delle principali finalita' ,
secondo le procedure di cui al successivo punto 5.

4.2.Criteri di valutazione delle domande.
I criteri di valutazione dei progetti/iniziative sono i

seguenti:
iniziative di cui alla lettera d), comma 3, art. 12,

legge n. 383/2000:

Criterio Punteggio massimo
attribuibile

Valutazione iniziativa 35

Presenza sul territorio nazionale 20

Valutazione capacita' realizzativa del-
l’iniziativa (rapporto fra costo ini-
ziativa e entrate bilancio associa-
zione)

10

Dimensione dell’associazione 10

Mancato percepimento di altri contri-
buti statali nell’anno precedente e
concernenti il funzionamento del-
l’associazione (verificata dal bilan-
cio consuntivo/rendiconto 2004)

10

Collegamento fra formazione ed
informatizzazione

10

Mancato percepimento di contributi
per iniziative sulla stessa lettera D
nel 2004

5

Totale . . . 100
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EConsiderato l’ammontare delle risorse ed in relazione
alla necessita' di consentire la realizzazione di iniziative
a maggiore diffusione territoriale, nel caso in cui venga
raggiunto un punteggio idoneo per l’ammissione al
finanziamento tanto dall’iniziativa presentata dall’as-
sociazione nazionale quanto dall’iniziativa presentata
dal proprio livello di articolazione territoriale o regio-
nale, verra' finanziata soltanto l’iniziativa a titolarita'
dell’associazione nazionale.

progetti di cui alla lettera f) - comma 3, art. 12,
legge n. 383/2000.

Criterio Punteggio massimo
attribuibile

Valutazione del progeto 30
Valenza nazionale del progetto 20
Collaborazione con altri soggetti pri-

vati ed enti pubblici (da provare
mediante documentazione relativa
al progetto presentato)

10

Eccellenza nel rapporto costi/benefici 10
Campi prioritari 10
Valutazione capacita' realizzativa del

progetto (rapporto costo progetto e
entrate del bilancio)

10

Innovativita' 5
Presenza di effettivi e validi strumenti

di monitoraggio
5

Totale . . . 100
Considerato l’ammontare delle risorse ed in relazione

alla necessita' di consentire la realizzazione di progetti
a maggiore diffusione territoriale, nel caso in cui venga
raggiunto un punteggio idoneo per l’ammissione al
finanziamento tanto dal progetto presentato dall’asso-
ciazione nazionale quanto dal progetto presentato dal
proprio livello di articolazione territoriale o regionale,
verra' finanziato soltanto il progetto a titolarita' dell’as-
sociazione nazionale.

Relativamente ai criteri di valutazione previsti per i
progetti di cui alla lettera f) e concernenti la collabora-
zione con gli enti pubblici e le sinergie con altre realta'
private (associative e non), si precisa che e' necessario
produrre idonea documentazione a riguardo, che si rife-
risca allo specifico progetto presentato ai sensi della
presente annualita' e non a precedenti rapporti inter-
corsi fra l’Associazione e gli enti pubblici/soggetti pri-
vati. Ai fini dell’idoneita' della documentazione, e'
necessario che non si tratti di un generico plauso per il
progetto ma di un concreto impegno dell’ente pub-
blico/soggetto privato ai fini della sua realizzazione.
Nel caso tale impegno si traduca in un co-finanzia-
mento del progetto, alla domanda deve essere allegata
una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’ente pubblico/soggetto privato che attesti le
modalita' di partecipazione al progetto e lo specifico
impegno finanziario assunto nello stesso; tale contri-
buto dovra' risultare effettivamente identificabile in

sede di gestione e controllo del finanziamento e dovra'
essere effettivamente accreditato e speso nel corso della
realizzazione del progetto per le finalita' dello stesso.

4.3. Oneri non ammessi a contributo.
Non sono comunque ammessi a rimborso:

gli oneri relativi ad attivita' promozionali dell’orga-
nizzazione proponente non direttamente connesse al
progetto/iniziativa di cui si chiede il finanziamento;

gli oneri relativi a seminari e convegni non colle-
gati e non finanziati dal progetto/iniziativa;

le spese per l’ordinario funzionamento e la gestione
dell’organizzazione, fatto salvo quanto previsto dalla
lettera d), comma 3, art. 12, legge n. 383 citata;

oneri figurativi o costi potenziali (es. costo del
volontari impegnati)

ogni altro tipo di spesa non strettamente finaliz-
zata alla realizzazione del progetto/iniziativa.

5. Progetti/iniziative ammessi a finanziamento.

Nei casi di finanziamento parziale delle iniziative/
progetti ai sensi di quanto previsto al precedente punto
4.1, le associazioni che intendano realizzare le attivita'
procedono alla rimodulazione delle stesse o a comuni-
care l’assunzione a proprio carico dell’ammontare del-
l’importo eccedente il finanziamento pubblico con-
cesso. La proposta di rimodulazione dovra' essere pre-
sentata a pena di decadenza dal finanziamento, entro
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da
parte dell’amministrazione, la quale, a sua volta, prov-
vedera' a valutarla ed eventualmente ad accettarla. In
ogni caso le associazioni di promozione sociale
dovranno trasmettere entro quindici giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di ammissione al finanzia-
mento o di accettazione della rimodulazione nell’even-
tualita' in cui questa venga presentata:

l’indicazione del legale rappresentante (o del capo-
fila);

una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestante
che il legale rappresentante dell’associazione e il
responsabile del progetto non hanno riportato con-
danne penali e di non essere destinatari di provvedi-
menti riguardanti l’applicazione di misure di preven-
zione e di non essere a conoscenza di essere sottoposti
a procedimenti penali per qualsiasi reato che incide
sulla loro moralita' professionale o per delitti finanziari
o per reati contro il patrimonio;

un prospetto esecutivo del progetto/iniziativa solo
nel caso di rimodulazione;

copia del bilancio preventivo 2005, se statutaria-
mente previsto;

codice fiscale dell’associazione;
estremi del conto corrente bancario, corredato di

CAB e ABI, intestato all’associazione per l’accredita-
mento del finanziamento assegnato.
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EAl fine di facilitare il controllo della gestione e dello
stato finanziario del progetto l’associazione dovra' uti-
lizzare una codificazione contabile appropriata ine-
rente il progetto/iniziativa.

Nel caso in cui i documenti di cui sopra non siano
stati inviati nei termini previsti ed in assenza di moti-
vate giustificazioni, l’amministrazione procedera' alla
dichiarazione di decadenza dal finanziamento.

L’avvio del progetto/iniziativa dovra' avvenire entro
trenta giorni dal ricevimento di apposita comunica-
zione da parte dell’Amministrazione, ogni eventuale e
motivata richiesta di differimento, dovra' essere espres-
samente autorizzata dalla Direzione generale per il
volontariato, l’associazionismo e le formazioni sociali.
Il legale rappresentante dell’associazione (o del capo-
fila) dovra' inviare esplicita dichiarazione recante l’indi-
cazione della effettiva data di inizio delle attivita' nel
rispetto delle modalita' indicate dall’amministrazione,
intendendosi per tali anche le attivita' propedeutiche, e
la previsione della durata del progetto (nel rispetto di
quella inizialmente indicata).

Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, non sia dato
corso ai finanziamenti assegnati (es. rinuncia, mancato
invio entro i termini della documentazione richiesta,
ecc.), potra' subentrare nel finanziamento l’associazione
il cui progetto/iniziativa sia risultato immediatamente
successivo, nella graduatoria, a quelli finanziati.

EØ fatto obbligo alle associazioni beneficiarie di citare,
in ogni materiale approntato per la realizzazione del pro-
getto/iniziativa, la circostanza che il medesimo e' finan-
ziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

6. Modalita' di erogazione del finanziamento.

Il finanziamento viene erogato in due fasi:
una prima quota, su richiesta del beneficiario, fino

ad un massimo del 70% del contributo concesso, e' ver-
sata previa presentazione di apposita garanzia fideius-
soria ai sensi del successivo punto 7;

il saldo e' erogato al termine della realizzazione del
progetto/iniziativa, a seguito dell’esito positivo del con-
trollo da parte dell’Amministrazione nella relazione e
rendicontazione finale, presentate dall’associazione, atte-
stante i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi pro-
grammati, nonche¤ i costi sostenuti e/o impegnati per la
realizzazione del progetto/iniziativa e corredata dalle
relative fatture e/o dai giustificativi di spesa in originale.

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si
riserva la facolta' di effettuare controlli anche in itinere.

7. Fideiussione.

A garanzia dell’anticipo richiesto (pari ad un mas-
simo del 70% del contributo ministeriale complessiva-
mente concesso al progetto) le associazioni beneficiarie
dovranno stipulare apposita fideiussione bancaria o
polizza fideiussoria assicurativa.

Tale fideiussione, che costituisce costo imputabile al
progetto, deve essere presentata dall’associazione con-

testualmente alla richiesta di anticipo da parte delle
associazioni di volontariato e costituisce condizione
necessaria al fine della erogazione del contributo.

Il rilascio della fideiussione e' previsto da parte degli
istituti bancari e da parte di intermediari finanziari
non bancari iscritti negli elenchi previsti dal decreto
legislativo n. 385/1993, e specificatamente:

1) elenco generale tenuto dall’Ufficio italiano cambi
(art. 106), consultabile sul sito ßhttp://www.uic.itý;

2) elenco speciale vigilato dalla Banca d’Italia (art.
107), consultabile sul sito ßhttp://www.bancaditalia.itý;

3) elenco delle imprese autorizzate da ISVAP
all’esercizio nel ramo cauzione, consultabile sul sito
ßhttp://www.isvap.itý.

La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria
assicurativa devono necessariamente contenere:

a) la clausola della formale rinuncia al beneficio
della preventiva escussione del debitore principale, di
cui all’art. 1944, secondo comma, del codice civile;

b) la previsione che, nel caso in cui l’Amministra-
zione rilevi a carico delle associazioni beneficiarie delle
inadempienze legate alla realizzazione del progetto, il
fideiussore si impegni, rinunciando ad opporre eccezioni,
a pagare irrevocabilmente e senza indugio a fronte di una
semplice richiesta scritta da parte dell’Amministrazione;

c) l’esplicita dichiarazione della permanenza della
loro validita' , in deroga all’art. 1957 del codice civile, fino
al ventiquattresimo mese successivo alla data di rendi-
contazione finale e, comunque, fino al rilascio di apposita
dichiarazione di svincolo da parte dell’Amministrazione.

8. Monitoraggio in itinere.

L’Osservatorio nazionale dell’associazionismo puo'
sottoporre i progetti/iniziative ammessi a finanzia-
mento a verifiche sia nel corso della loro realizzazione,
sia a conclusione delle attivita' , per valutare il raggiun-
gimento degli obiettivi in relazione a quelli prefissati.

In ogni caso le associazioni destinatarie dei contri-
buti sono tenute ad inviare, semestralmente, alla Dire-
zione generale per il volontariato, l’associazionismo e
le formazioni sociali una relazione sullo stato di avan-
zamento del progetto/iniziativa, accompagnata da un
prospetto riepilogativo delle spese sostenute nel seme-
stre di riferimento.

Nel caso di accertamento di cause che inducano a
ritenere non realizzabile la prosecuzione del progetto/
iniziativa, ovvero di un uso del finanziamento non con-
forme alle finalita' per le quali e' stato erogato, l’ufficio
competente puo' , in qualsiasi momento, disporre l’inter-
ruzione degli accrediti, revocare il finanziamento e
chiedere la restituzione delle somme gia' versate.

Roma, 13 ottobre 2005

Il Ministro: Maroni

Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 260
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 10 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Cremona.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Cremona
nel giorno 22 settembre 2005, dalle ore 11 alle ore 13, a
causa di un’assemblea del personale.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Cremona ha comuni-
cato, con nota n. 493/D/ms del 22 settembre 2005, la
chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno 22 set-
tembre 2005, motivata da un’assemblea del personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 7 ottobre
2005, prot. n. 2152/2005, ha chiesto alla scrivente
l’emissione del relativo provvedimento di mancato fun-
zionamento.

Riferimenti normativi:

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e
successive modifiche;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 10 ottobre 2005

Il direttore regionale: Orsi

05A10081

PROVVEDIMENTO 12 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio locale delle entrate di Cervignano del Friuli.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Friuli-Venezia Giulia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
locale dell’Agenzia delle entrate di Cervignano del
Friuli i giorni 5 e 6 ottobre 2005.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto, scaturisce
dalla circostanza che l’Ufficio locale dell’Agenzia delle
entrate di Cervignano del Friuli, ha comunicato il man-
cato funzionamento dell’Ufficio con la nota del 6 otto-
bre 2005, a seguito di guasto alle linee telefoniche e ai
collegamenti informatici.

Il Garante del contribuente del Friuli-Venezia Giulia,
ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 32/2001,
ha confermato con apposita nota n. 228 dell’11 ottobre
2005, il citato mancato funzionamento al pubblico.

Riferimenti normativi dell’atto:

Legge 27 luglio 2000, n. 212, che all’art. 10 modi-
fica le norme succitate;

l’art. 2 del decreto-legge del 10 ottobre 1997, prot.
n. 1/7998/udg;

decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, agli
articoli n. 57 e 73;

decreto del Ministro delle finanze del 14 marzo
2000, che determina la data di entrata in vigore delle
Agenzie;

decreto del Ministero delle finanze del 28 dicem-
bre 2000 che stabilisce che le Agenzie fiscali esercitano
tutte le attivita' e le funzioni previste dalla norma e dallo
statuto.

Il presente dispositivo sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Trieste, 12 ottobre 2005

Il direttore regionale f.f.: Conte

05A10062
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EPROVVEDIMENTO 14 ottobre 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Vercelli.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Piemonte

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale del
pubblico registro automobilistico di Vercelli in data
4 ottobre 2005, dalle ore 10 alle ore 13.

Motivazioni.

L’Ufficio del pubblico registro automobilistico di
Vercelli, a causa dell’assemblea del personale, e' stato
chiuso al pubblico il giorno 4 ottobre 2005 dalle ore 10
alle ore 13. In dipendenza di quanto sopra, la Procura
generale della Repubblica in Torino, con nota n. 6619/
APC/05/ (14.4) dell’11 ottobre 2005, ha chiesto allo
scrivente l’emissione del relativo provvedimento di
mancato funzionamento.

Riferimenti normativi:

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

legge 25 ottobre 1985, n. 592;

decreto n. 98/11772/UDG del 28 gennaio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Torino, 14 ottobre 2005

Il direttore regionale:Miceli

05A10082

AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 3 ottobre 2005.

Proroga dei termini per la trasmissione dei dati necessari
alla determinazione delle proposte tariffarie, relative alla
distribuzione del gas naturale ed alla fornitura di gas diversi
dal gas naturale, per gli anni termici 2004-2005 e 2005-2006.
(Deliberazione n. 207/05).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 3 ottobre 2005;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 29 settembre 2004,
n. 170/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 170/04);

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 173/04);

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 169/05;

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 170/05;

la deliberazione dell’Autorita' 2 agosto 2005,
n. 171/05 (di seguito: deliberazione n. 171/05);

Considerato che:
l’art. 12, comma 1, della deliberazione n. 170/04

prevede che le imprese di distribuzione di gas naturale
trasmettano i dati necessari alla determinazione delle
proposte tariffarie formulate secondo il regime ordina-
rio, relative agli anni termici 2004-2005 e 2005-2006,
entro sessanta giorni dalla pubblicazione della relativa
modulistica sul sito internet dell’Autorita' (www.autorita.
energia.it); e che detta modulistica e' stata pubblicata in
data 5 agosto 2005;

l’art. 13, comma 1, della deliberazione n. 173/04
prevede che le imprese di fornitura di gas diversi da
gas naturale trasmettano i dati necessari alla determi-
nazione delle proposte tariffarie formulate secondo il
regime ordinario, relative agli anni termici 2004-2005 e
2005-2006, entro sessanta giorni dalla pubblicazione
della relativa modulistica sul sito internet dell’Autorita' ;
e che detta modulistica e' stata pubblicata in data 5 ago-
sto 2005;

l’art. 4, comma 1, dell’allegato A alla deliberazione
n. 171/05 prevede che le imprese di distribuzione di gas
naturale e di fornitura di gas diversi da gas naturale tra-
smettano i dati necessari alla determinazione delle pro-
poste tariffarie formulate secondo il regime individuale,
relative agli anni termici 2004-2005 e 2005-2006, entro
sessanta giorni dalla pubblicazione della relativa modu-
listica sul sito internet dell’Autorita' ; e che detta moduli-
stica e' stata pubblicata in data 11 agosto 2005;

e' stata richiesta da parte di alcune tra le associa-
zioni maggiormente rappresentative delle imprese
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Edi distribuzione del gas, e segnatamente da parte di
Anigas, con nota in data 9 settembre 2005 (prot. Auto-
rita' n. 20178) e di Federutility, con nota in data 19 set-
tembre 2005 (prot. Autorita' n. 21325), una proroga del
termine di trasmissione dei dati di cui ai precedenti
alinea, motivando tale richiesta con il completo assor-
bimento del periodo estivo nel termine indicato, con la
problematica ricostruzione degli elementi richiesti per i
due anni termici nonche¤ con la necessita' di ricorrere a
chiarimenti interpretativi che sono stati resi disponibili
solo successivamente alla pubblicazione della moduli-
stica;

gli uffici dell’Autorita' hanno ricevuto numerose
richieste, analoghe a quelle di cui al precedente alinea,
da parte di singole imprese di distribuzione;

Ritenuto che:
sia opportuno prorogare il termine per la trasmis-

sione dei dati relativi alla determinazione delle propo-
ste tariffarie, ai sensi delle deliberazioni n. 170/04,
n. 173/04 e n. 171/05, al 21 ottobre 2005;

Delibera:

1. Di prorogare il termine per la trasmissione dei dati
necessari alla determinazione delle proposte tariffarie
relative agli anni termici 2004-2005 e 2005-2006, di cui
all’art. 12, comma 1, della deliberazione dell’Autorita'
29 settembre 2004, n. 170/04, come successivamente
modificata e integrata, all’art. 13, comma 1, della deli-
berazione dell’Autorita' 30 settembre 2004, n. 173/04,
come successivamente modificata e integrata e
all’art. 4, comma 1, dell’allegato A alla deliberazione
dell’Autorita' 2 agosto 2005, n. 171/05, al 21 ottobre
2005.

2. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore alla data della sua pubblicazione.

Milano, 3 ottobre 2005

Il presidente: Ortis

05A10063

DELIBERAZIONE 3 ottobre 2005.

Avvio di procedimento per l’ottemperanza alla decisione del
Consiglio di Stato 3 dicembre 2004, n. 1866/05, in merito a
controversia tra la societa' Becromal Spa e la societa' AEM
Spa di Milano. (Deliberazione n. 208/05).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 3 ottobre 2005;
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/95), in particolare l’art. 2, comma 12, lettere m)
ed n), e comma 20, lettera d);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244 (di seguito: decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/01);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 18 febbraio 1999, n. 13,
come successivamente modificata e integrata (di
seguito: deliberazione n. 13/99);

la nota dell’Autorita' prot. AP/M00/1494/eb in
data 6 luglio 2000 resa dal Direttore pro tempore del-
l’Area Elettricita' dell’Autorita' (di seguito: la nota) in
riscontro e rigetto di una istanza presentata dalla
societa' Becromal Spa in data 14 febbraio 2000 (prot.
Autorita' n. 002680) (di seguito: la lettera);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
18 ottobre 2001, n. 228/01 (di seguito: deliberazione
n. 228/01), come successivamente modificato e inte-
grato;

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita'
30 gennaio 2004, n. 5/04, come successivamente modi-
ficato e integrato;

la deliberazione dell’Autorita' 20 ottobre 2004,
n. 182/04;

la deliberazione dell’Autorita' 20 ottobre 2004,
n. 183/04 (di seguito: deliberazione n. 183/04);

la decisione del Consiglio di Stato 3 dicembre
2004, n. 1866/05 (di seguito: decisione n. 1866/05).

Considerato che:
con lettera in data 14 febbraio 2000, la societa'

Becromal Spa (di seguito: Becromal) segnalava al-
l’Autorita' che la societa' AEM Spa di Milano (di
seguito: AEM Milano), gestore della rete di distribu-
zione cui era allacciato il proprio stabilimento sito nel
comune di Rozzano, aveva indebitamente trascurato,
ai fini dell’inquadramento del rapporto di erogazione
del servizio di vettoriamento dell’energia elettrica,
allora disciplinato, quanto alle condizioni economiche,
dalla deliberazione n. 13/99, di valutare la sollecita-
zione di detta societa' a dar corso alla definizione di
modalita' di esercizio del servizio di vettoriamento ade-
guate alla particolare situazione della richiedente;

in particolare, Becromal identificava le ßmotivate
esigenzeý costituenti presupposto per l’applicazione di
corrispettivi per il vettoriamento in deroga a quelli
determinati sulla base della deliberazione n. 13/99, nei
rapporti intercorsi sin dal 1987 con la societa' AEM
Milano, concessionaria del servizio nell’area territo-
riale su cui insiste lo stabilimento di Becromal, sostan-
ziatisi nella partecipazione di questa, in misura pari alla
meta' , agli oneri per la realizzazione della infrastruttura
di rete necessaria per il prelievo dell’energia elettrica
destinata ad alimentare lo stabilimento e nella corre-
sponsione di un canone annuo a fronte dell’uso parziale
di un trasformatore;

la nota respingeva l’istanza sulla, ritenuta, assor-
bente considerazione che, pur in presenza di circo-
stanze che in astratto, salve le necessarie verifiche tec-
nico-economiche, avrebbero potuto effettivamente inte-
grare esigenze rilevanti ai fini della autorizzazione di
un contratto in deroga, ai sensi dell’art. 4 della delibe-
razione n. 13/99, le parti del rapporto commerciale di
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Evettoriamento funzionale all’esecuzione del contratto di
approvvigionamento, la stessa AEM Milano e la
societa' tedesca RWE, con la quale Becromal aveva con-
cluso nel libero mercato il contratto per l’approvvigio-
namento dell’energia elettrica necessaria all’alimenta-
zione dello stabilimento, non avevano concordato l’im-
postazione di un tale contratto in deroga sotto-
ponendolo all’Autorita' per l’autorizzazione; e che, in
estrema sintesi, il rigetto veniva pronunciato dal
momento che Becromal non era parte del rapporto di
vettoriamento rilevante e quindi legittimata a gestirne
l’inquadramento contrattuale, che la disposizione invo-
cata escludeva interventi prescrittivi dell’Autorita' e che
la questione sollevata riguardava strettamente i rap-
porti interni tra AEM Milano e la stessa Becromal;

il regime tariffario definito con la deliberazione
n. 13/99 e' stato sostituito dalla deliberazione n. 228/01
che, introducendo, per il periodo 1� gennaio 2002-
31 gennaio 2004, una nuova disciplina fondata sul
sistema delle opzioni tariffarie, non prevede la possibi-
lita' di convenire contratti in deroga; e che tale sistema
e' stato sostanzialmente recepito dalla deliberazione
n. 5/04 per il periodo 1� febbraio 2004-31 dicembre
2007;

le esigenze di tutela segnalate da Becromal, relative
alla definizione di condizioni per il vettoriamento in
deroga rispetto a quelle di cui alla deliberazione n. 13/99,
sono riferite al periodo che precede l’entrata in vigore
del nuovo regime tariffario definito con la delibera-
zione n. 228/01; e che, con riferimento ai periodi suc-
cessivi, Becromal non ha evidenziato il reiterarsi delle
incoerenze sopra segnalate;

con la decisione n. 1866/05, il Consiglio di Stato
ha confermato la sentenza di primo grado resa dal
TAR per la Lombardia in ordine alla impugnazione
della lettera da parte di Becromal disponendone l’an-
nullamento e, conseguentemente, ha ordinato l’esecu-
zione del dispositivo in sede amministrativa;

con riferimento a tale ultimo profilo, la decisione
n. 1866/05 reca puntuali indicazioni in ordine all’in-
quadramento giuridico dell’azione amministrativa di
esecuzione sotto il profilo delle competenze che deb-
bono essere esercitate e dei parametri in relazione al
cui apprezzamento nel caso concreto deve dispiegarsi
la discrezionalita' tecnica dell’Autorita' ; e che tale indi-
cazioni sono in tal modo sintetizzabili:

a) la nota recava una segnalazione idonea a sti-
molare l’esercizio, doveroso, della funzione di valuta-
zione degli atti di iniziativa o impulso, prevista in gene-
rale dall’art. 2, comma 12, lettera m), della legge
n. 481/1995, nello specifico attraverso il controllo,
riportabile alla funzione di cui all’art. 2, comma 12, let-
tera n), sulla congruita' della tariffa che nel concreto
sarebbe stata praticata alla societa' segnalante;

b) l’attivita' di cui alla precedente lettera a) e'
diretta alla acquisizione di elementi ai fini della even-
tuale adozione, con effetti retroattivi, del ßprovvedi-
mento di tutela che l’Autorita' riterra' piu' opportunoý
ossia di un provvedimento prescrittivo che imponga, si
deve ritenere nell’esercizio della potesta' di cui all’art. 2,
comma 20, lettera d), della legge n. 481/1995, ad AEM

Milano la conformazione delle condizioni economiche
del rapporto di vettoriamento intercorso con il forni-
tore di energia elettrica della segnalante nel periodo al
livello che sia ritenuto eventualmente piu' congruo in
esito al controllo operato in rapporto ai parametri di
seguito indicati;

c) al fine di cui alla precedente lettera b), l’Auto-
rita' dovra' tenere conto delle ragioni peculiari della
posizione di Becromal, industria cd. energivora avente
un rapporto di lunga data con AEM Milano, ßche ha
contribuito alle spese di impianto di talune apparec-
chiature di alimentazione elettrica, assumendosi prima
l’obbligo di corresponsione di un canone annuo a fronte
dell’uso parziale di un trasformatore e poi contri-
buendo alla realizzazione di una speciale sezione di tra-
sformazione specificamente dedicata all’alimentazione
dello stabilimentoý; nonche¤ , in rapporto alle suddette
ragioni, verificare ßse il praticare a Becromal le tariffe
previste per la generalita' degli utenti non determini
una soglia di redditivita' dell’esercente il servizio supe-
riore a quella consentita, perche¤ dimentica degli oneri
speciali sopportati da Becromalý;

la deliberazione n. 138/04, da un lato, intesta in
capo alla direzione tariffe il compito di esaminare
reclami, istanze e segnalazioni in materia tariffaria e,
dall’altro lato, attribuisce alla direzione energia elet-
trica il compito di controllare l’attuazione della regola-
zione delle condizioni di accesso alla rete e di gestire,
in tale materia, i relativi procedimenti individuali;

le valutazioni e le verifiche cui l’Autorita' e' tenuta
in forza della decisione n. 1866/05, pur avendo ricadute
di natura tariffaria, sono strettamente connesse con
profili riferiti alla regolazione delle condizioni di
accesso alla rete;

Ritenuto che sia necessario avviare il procedimento
per l’ottemperanza alla decisione n. 1866/05 nei termini
sopra indicati, intestandone la responsabilita' , al fine di
assicurare la coerenza tra le azioni e i vincoli derivanti
dalla decisione sopra richiamata, al direttore della dire-
zione legislativo e legale, che acquisisce i necessari
apporti della direzione tariffe e della direzione energia
elettrica;

Delibera:

1. Di avviare un procedimento volto, in ottempe-
ranza alla decisione n. 1866/05, alla valutazione della
segnalazione presentata da Becromal con lettera in
data 14 febbraio 2000 (prot. Autorita' n. 002680), sotto
il profilo della congruita' delle tariffe per il servizio di
vettoriamento dell’energia elettrica praticate da AEM
Milano, nel periodo di vigenza della deliberazione
n. 13/99, nei confronti del fornitore dell’energia elet-
trica destinata ad alimentare lo stabilimento della
segnalante sito nel comune di Rozzano (Milano), ai fini
della adozione del provvedimento di tutela che si renda
eventualmente necessario ai sensi dell’art. 2, com-
ma 20, lettera d), della legge n. 481/1995.
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E2. Di attribuire la responsabilita' del procedimento al
direttore della direzione legislativo e legale, che acquisi-
sce i necessari apporti della direzione tariffe e della
direzione energia elettrica.

3. Di fissare in sessanta giorni la durata dell’istrutto-
ria, decorrenti dalla data di ricevimento della comuni-
cazione del presente provvedimento.

4. Di prevedere che il provvedimento finale sia adot-
tato entro trenta giorni dal termine dell’istruttoria, fis-
sato ai sensi del precedente punto 3.

5. Di stabilire che i soggetti che possono partecipare
al procedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 244/2001,
possano accedere agli atti del procedimento presso i
locali della direzione legislativo e legale.

6. Di prevedere che coloro che partecipano al proce-
dimento producendo documenti o memorie, qualora
intendano salvaguardare la riservatezza o la segretezza
delle informazioni ivi contenute, debbano presentare,
a pena di decadenza, la richiesta di cui all’art. 14,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 244/2001, contestualmente alla produzione di tali
documenti o memorie.

7. Di rendere noto che chi ne ha titolo puo' chiedere di
essere sentito in sede di audizione finale, ai sensi del-
l’art. 10, comma 5, del decreto del Presidente della

Repubblica n. 244/2001, qualora ne faccia domanda
all’Autorita' entro il termine di trenta giorni; tale ter-
mine decorre dalla data di comunicazione del presente
provvedimento, per i soggetti destinatari, ai sensi del-
l’art. 4, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001, e dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento per gli altri soggetti legitti-
mati ad intervenire al procedimento, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001;

8. Di comunicare il presente provvedimento,
mediante plico raccomandato con avviso di ricevi-
mento, alle societa' :

Becromal, con sede in via E. Ch. Rosenthal n. 5,
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano);

AEM Milano, con sede in corso di Porta Vittoria
n. 4 - Milano.

9. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua pubblicazione.

Milano, 3 ottobre 2005

Il presidente: Ortis

05A10064

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 20 ottobre 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1953
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,19
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5731
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,740
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4629
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67670
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,51
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6962
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9000
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4650
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,52
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,933

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5511

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72,09

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8000

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9559

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3625

Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6075

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2470

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6334

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5919

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4062

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6706

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2745

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12054,60

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1261,94

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5118

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7123

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,590

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0261

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,874

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8953

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

05A10156
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Comunicato di rettifica relativo alla modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta dell’olio extravergine di oliva ßGardaý

Nel comunicato relativo alla modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta dell’olio extravergine di oliva
ßGardaý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 219 del 20 settembre 2005, alla pag. 61, prima colonna, all’art. 6 devono essere
apportate le seguenti modifiche:

05A10060
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 4 agosto 2005 del Ministero per i beni e le attivita' culturali, riguardante: ßApprovazione del nuovo
statuto dell’Istituto per il credito sportivo.ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 207 del 6 set-
tembre 2005).

Nell’allegato al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 28,
seconda colonna, all’art. 15, comma 1, al penultimo rigo, dove e' scritto: ß... di cui alle lettere da (e) ad (i) del pre-
cedente art. 3, comma 1, eletti dal consiglio su indicazione dei predetti partecipanti.ý; leggasi: ß... di cui alle lettere
da (c) ad (i) del precedente art. 3, comma 1, eletti dal consiglio su indicazione dei predetti partecipanti.ý.

05A10068

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501249/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 1 0 2 5 *
e 1,00


